
«NEL mio quartiere ci sono 
persone perbene, ma da soli 
non ce la possiamo fare: ab­
biamo bisogno dell'aiuto di 
tutti voi». Leila Fazio, la mam­
ma di Michele, che nel 2001 
quàndo aveva 16 anni fu ucci­
so per errore in uno scontro a 
fuoco tra clan rivali, incontra il 
sottosegretario all'Interno Al­
fredo Mantovano, accompa­
gnato dal consigliere comu­
nale del Pdl Filippo Melchior­
re, nella casa di Bari vecchia 
dove abita col marito Pinuc­
cio. E' un faccia a faccia sen­
za telecamere, a cuore aper­
to. Lasignora Leila innanzitut­
to ringrazia Mantovano: a di-
stanzadi dieci anni dall'omici­
dio del figlio, ottiene l'acces­
so al fondo istituito nel 1990 
per le vittime della criminalità 

! organizzata. I Fazio percepi­
ranno un vitalizio di 1.500 eu-

i ro al mese. 
LellaFaziocon Mantovano, 

non ha peli sulla lingua: «Nel 
borgo antico devono esserci 
maggiori controlli, special­
mente davanti alla cattedrale 
e al Castello svevo». Il sotto­
segretario promette di ritor­
nare a trovarla. «La invito a ' 
pranzo». «Accetto volentieri». 
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